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ATTUALMTA9 M UN GIORNALE 

Il "Non mollare,, 
Ricevevo nel '25, tornato ,i 

Tor ino d o p o vciu'amii di a— 
«•enza, un fogl ietto int i tolato 
-- N o n Mollare >: il sottot i tolo 
d iceva < Bol let t ino d'informa* 
/ i o n i duranic il " regime fa-
M*i>ta":. Lo riceve* o in un 
modo mol to semplice , per po
sta, in biiMa chiuda, una bu
sta blu iute-tnta a una ditta 
industrialo, <> commercia l f , 
non ricordo p iù bene. Heni— 
Mino ricor<lo invece elio, fcr-
mo rc i tando il color della bu
sta. m u t a t a <li to l ta in volta 
il bo l lo di par ten /a , Milano, 
l l e n o v a , Homa, eco. l ' iren/c 
inai, eppure > a p e \ o c h e da 
F iren /o \ e n i v a . e clic \ i u t e -
\ a m a n o Sa lvemin i ; anche fé 
non l'avessi saputo di certa 
sc ienza lo s i i le tue l 'avrebbe 
detto, l a testata |K>rta\a un 
a m m o n i m e n t o : s-Clii riceve il 
bol let t ino è moralmente im
pegnato a f irlo c i rco lare? , ed 
io, figuiarM, lo facevo <ireo-
la re. 1 o «lavo a (ptell 'operaio 
della Fiat Lingotto, m i o vici
no; lo d a v o al buon Unita-r
io C o - m i . mio co l lega al l .i-
«co; a Piero fìol>cttÌ non lo 
d a v o perchè lui lo r iceveva 
|ier MIO < onto . Umber to Co
sine», uni i i IM Ntu, faceva an
cora del l 'ant i fasc ismo — tul
io quel lo clie poteva — su La 
Stumpn di Alfp-do Tramali . 
l'iero ( lobett i Taceva del s u o 
megl io >;i ììivolu/ionc f.ibe-
liilr. io m'arrangiavo MI) Cor
riere della Sera di Luigi Al-
bc i l iu i . d.i linoni liberali ci 
-i a iu tava a credere nella ela-
/egl iat in e congiuri» a c i e lo 
aperto •. 

Quegl i a l i t i liberali che era
no i comunis t i s t a v a n o anco
ra d i speratamente attaccat i al
la loro Unità. T r o v a v o di tan
to in tanto — a parte i li he* 
raloni che ci d i cevano -• il He. 
i Collari , l 'cdcrzoni >. o i e.it-
lolìc i che ci d icevano « il Pa
pa, padre Uosa 5 — degli an
tifascisti , tua gente per bene. 
i he d icevano: •; rischiar Li ga
lera per del la carta ve l ina! 
pazienza per ima pistolet ta
ta... > e intanto respingevano 
• la carta vel ina ?, M guarda-
van bene dal l ' impugnar la ri
vo l te l la . Quel fogl ietto però 
<ont iuuava ad arrivare; e a 
mostrar In strada c l ic avreb-
liero presa tutti: gobett iani e 
comunis t i i c r s o la Mampa 
c landest ina «• la setta, l ibe
ra Ioni e cattol ic i >er:-o la... 
nisscgi inzionc, pistolero-; ver
so la tessera. U «pielli che fi-
uirou poi nuc:i e>si i»e: cala i 

uno <li Ernesto Rossi < L ' I t a - | — S e calmaste, scus i : primo, 
lia l ibera? , l'altro di Piero io < vomitavo > unehe al lora; 
Calamandre i « I l Nfangauello, secondo, apra il suo g iornale 
In Cultura e la Giust iz ia >; jdi s t a m a n e e l egga « G r u p p i 
ma s iccome a Firenze l'aspo- di g iovani neofascisti deva-
cinzione di combattent i unti-I s tano una l i lneria comunis ta > 
fascisti Italia Libera fu i n j c poi lasci fare a Messo e vc-
cer io (piai m o d o la munti» drà; terzo, quanto alla Mili-
militaris del . N o n Mol lare» . 
incaricata di eseguire — e 

ne l le ca taeomlx ' del la lotta 
c landest ina c a p i r o n o noi che 
«osa significava d a v v e r o la 
-<arta t c l i n a •«. c ioè organiz 
zazione . raccolta <li fondi, dif-
rusione di notizie, s e g n o <Ii 
v i ta , incoraggiamento , conta t 
ti. travasi di bi le a Cerni t i . 
•"•sor vivi in : terra di m o r t i - . 
preparar il f u t u r o - R e s i s t e n 
za. non mol lare appunto . 

L adesso, quei foglietti li 
rivede» qui nel ni t ido v o l u m e 
dell 'editrice fiorentina La 
.Vuota Italia (a) . dal n. 1 — 
g e n n a i o 1«)2"> — al n. 22. l'ul
t imo — 5 ottobre 192"». foioiir.-i-
fati. riprodotti in tavole , im
balsamati . Trent'anni fa. giu
sti giusti . Sfogl io , r i trovo: : 11 
15 febbraio, in un'osteria a 
Ponte Milvio... un M I U ' I T . . . 
ha a m m a z z a t o a revolverate 
un povero diavolo. . . credendo 
di... essere as fa l ta lo da c o m u 
nisti > (Tavola XI): - La De
mocrazia Soc ia le ha \ o t a t o 
un ordine del giorno.. . procla
ma che nulla è più nccc- -a-
v.o c h e una pacif icazione lea
le e s inre ia ecc. . che» un go
verno democrat ico è e d e v e 
«•ssoie l 'affermazione di uno 
st.!t«» forte c< «•. Noi preghia
mo i chiacchieroni d i Roma 
di risparmiarsi e r isparmiar
ci ques to genere di c o m p o n i 
menti . Se vog l iono pacificar
si facc iano p u r e : ma non ci 
rompano le scato le •>. C o m e 
allora alla lettura guizzi di 
sorriso o strette al e uore. 

Il fogl ietto atteso e temuto 
• li al lora d iventa to adesso un 

d o c u m e n t o •». Riosumazione? 
N o : risiisoitazione. Storia. 
Que i foglietti raccolti , intcr-
p r - t i t i . col legati c-nn i c.isi 
de!l'epoca nei tre t saggi ~IO
TI* i » premessi al ia ripii lddi-
c n / . o n c di quc-1 - testo •>. Pri
mo s-as-p-fo: Cinciano S a l v e m i 
ni. li ' N o n Mol lare* vita <• 
miracol i del fogl ietto < l and- -
-t:n«>. chi Io faceva, chi lo 
diffonde*.-., COIR» riempiva i 
vuo i ; «*he «eii-'ira e paura 
praticatane» i;«i . ' i emal i indi-
p«'ndonli. «omo .:if!u;v ì Mil'a 
ti;.-» di Firenze. - n i S viia <l"l-
tn!i.i. Vita. ui .r ico! i «• nn>rfc 
del fcul ie t io: un arre- io . al
tri arresi i . una spia, ( i - < v c - " . 
fuzìie. rappre-.i-rlie. a n i m a / - ! 
/anioni.', la notte di 
del 4 ottobre "2"». 
<I ;<!la m:tra.*ì'Jir.<.«' 
quel b->m barda memo.' 

proteggere — le più -.perico
late operazioni cons ig l ia le dal 
- N o n Mollare > e ca | )cggiate 
da' suoi uomini (i soliti Ros
selli, e Ro-si, e Pilati e C ) , 
co- ì il saguio del HO-M è an
cora di fatto la storia • del 
e Non M o l l a r e - ; e s iccome il 
sagg io del Calamandre i rac
conta come la furia fascisti
ca. scatenandosi contro il 
< Circolo di Cultura s fioren
tino, contro i firmatari fioren
tini del manifesto Croce, con-
t to i professori e studenti 
universitari antifascisti , aves
se di mira sc iupio e .soprat
tutto G a e t a n o Salvemini — 
c ioè l 'uomo del <• Non Molla
re •> — così anche questo sa:r-
i.'io è in-ouiina la storia del 
.- Non Mollare -. 

I! s i ccome dire - Non Mol
lare » vuol dire anno del Si
gnore» t'>2">-, c ioè l 'anno in 
c-ui per l'attività dei Liseistì. 
per la passività e compl ic i tà 
dei liberali, andava in fran
tumi lo stato lilierale italia
no (- i fascisti d o p o aver de
molito ogni idea di g ius l i / i a 
nella coscienza del nostro po
polo. d o p o aver demol i to la 
Camera, mentre demol iscono 
la d inast ia , demol i s cono un-
< he iT's'ennto -, Tnv W lì, cioè 
l'anno in cui la difesa di epici 
valeni morali c iv i l i e politici 
traditi da l la cLis-e dirigente 
veniva .'is-unta dal le classi po
polari (-. . . in quo*.a manìa di 
suicidio, da cui è prc-o il Re. 
da cui -oli pre-e le c la-s i do
minanti italiane, qualcosa re
sta sempre salcio al MIO posto; 
il popolo ital iano - - Non 
Mol late . ibiil) i osi fai e la 
storia del < Non Mollate :> ha 
voluto dire far la storia chi -
H'itulia nel t')2">. e ioè la stoiia 
della m i n a del lo M a l o I i-
lur i l i ' Italiano. 

Ruitia. o ecl iss i? vogl io di-
ìe . quel lo S ta to in quel l 'anno 
lu addirittura demolite», o ap
pena... sinistrate»:? La que'-
st ione che il noviss imo ve>Iu-
me della Nuova Italia (Lditri-
ce) in e f fe t to propone, mi par 
che abbia la sua importanza. 
cNeni Mollare . storia del l')J">. 
e» di (piando? Lo libertà sta
tutarie s f i n i s c o n o ed a l'orna 
si fonda il Partite» Liberale 
Nazionale - frutto del ceni-ei-
vaiori.sino filofascista... vi a-
derisoono esponent i dell'alta 
borghesia industriale e ban
caria. ( 'une Doncgnni . Renili 
e De C a p i t a n i - : I. g iugno ì()2~i. 
o (piando? • I direttori di 
venticinque quotidiani hanno 
presentato al l ' è . , una peti
zione per denunciargl i le \ i o -
lazioni delle» Statuto , di cui il 
Ministero fascista si è reso 
co lpevo le nel trattamento dei 
giornali , f a Maestà Sua sj ò 
d e g n a l o di far rispondere... 
quanto sei:ne: L'I.sposto ecc . 
è sfate» irasmcsso.. . a S. il. il 
Presidente del Consiglio. . . >: 
21 febbraio 192>. e» quando? 
- Quelle- -te—e- minacce (di 
H.ltt.ullie /•«•J-CÌM'C ceuitro Pi«--
re» Calamandre i . Nello I n s e l 
li e altri: n.d.r.) che nel gen
naio ciane» - tate cein-idorate 
<- gravi •» e cernie tali punite 
dal "Iribniiale. nel burlici orati 
cetnsiderato r l i e \ i - - o c-onic 
tali lasciate imounite dalla 
Corte : 17 lui'iio 1«I2">. e» 
(piando-' (.-niinae ce : e» - s e 
v i z i e '.). 

zia... eh n o ! io non vogl io una 
denuncia per vi l ipendio. 

— So lo i bolscevichi parimi 
co- i ; e mi la meravigl ia che 
Lei . 

— Non si meravigl i tanto; 
piuttosto prenda di nuovo 
- N o n Mollare > a tavola XVI: 
» In Italia non c'è inai s tato 
un reale pericolo di rivolu
zione boU<ovica finché i fa
scisti non fecero la marcia MI 
Moina. D o p o di allora il pe-
ricevlo è andato crescendo ogni 
giorno. L'assoluzione Regazzi 
(il fasoi-ta a-sassino di Pie
tro Marano contadine» di Mo-
1 ìnella - n.d.r.) è una del le 
più mostruoso opere della 
propaganda c iecamente for
sennatamente bolscevica, di 
cui d o b b i a m o cs-ere grati ni 
fasci-ti -. 

Dec i samente que-te» libro. 
i n t i t o l a t o - Non Mollale 
(l')2">) > è un libre» di attuali
tà: dovrebbero leggerlo e me
ditarlo oi'^i quanti in Italia 
non posso» dormire per pau
ra dei COIUUUÌMÌ e del loro 
: boNcev isino -, 

. U C l STO MONTI 

* .\o/i mii'ljte (l'i»"). Ilijiroil i-
/MIUO f.»:o-r ifuve d.-i numeri u-t.ti 
MIII tre sa.r,ri storici di Gallano 
s.ihcmini, 1 niello Hovfi. P.i-ro Ce-
1 iiniixlrfi l i Nucu.i Italia - I ircni-e. 

-., CONTINUA IL PLEBISCITO DELLA SOLIDARIETÀ' ANTIFASCISTA 

i\uove proteste per l'attentato 
dei lascisi! alla libreria "Rinascila.. 

La. eliciottennc Anni». .Mitri* 
Fava, prescelta nella scie /Io
ne regionale emiliana, è stata 
eletta .Miss Vie Nuove i»er 
il 1U53, al termine della orinai 
tradizionale festa svoltasi 
nel la notte di domenica in 
Palazzo Brancaccio a ltonui 

MariO POZZi, oke presiden
te dell'Associazione ita
liana editori 

H o la certezza di interpre
tare il pens iero di tutti ì 
co l leg l l i editori ne l deplorare 
il ge s to v a n d a l i c o compiuto 
ui danni de l la libreria - R i 
nasc i ta » ne l l e cui vetr ine 
e r a n o e spos te le pubblicazioni 
di ogn i se t tore della nostra 
cu l tura e qu ind i meritevol i 
di s en t i to r ispetto . 

Confido ne l la rigida appl i 
caz ione d e l l e v igenti leggi 
pena l i ne i confronti di tutti 
i responsabi l i del la de te s t e -
v o l e az ione . 

Paese Sera, redattori e co/-
laboratori 

Indignat i del l 'attacco scpiu-
drista e s p r i m i a m o nostra s o 
l idar ietà e s impat ia . — F.fo; 
Sa lerno , Ferego , Cliilanti, 
G h i r c l h . Reni , Nobi- , Dal la 
M a n o . Orecchio , Xanetti , 
Luecht, Del Bianco . Cattedra, 
Cesarmi , -ZnnKinnòi. Hoiell i , 
Spadini . IHi/zoli , S .ntatla-ci , 
Giani, Fasan, Quintini , D i e 
trich, Lunardoni , Averrasa , 
Ander l in i , Mazzocchi . Marre 
se, Chiesa 

Qn. Giuseppe Boyoni, di
rettore Società l'Avanti! 

A n o m e persona le e del 
depos i to Mezzogiorno de l l e 

Kdi iunu A r a n t i ! v i porj;o i 
ensi de l la più v iva e fra

terna so l idar ie tà contro la 
teppist ica az ione fasc i s ta di 
cui s ie te stati oKKetto. Az ion i 
che ogjù p iù che ma i a s s u 
m o n o part icolare r ipugnanza 
alla chiara luce de l la c o n 
danna infl i tta ai fautori ed 
ai rinncKuti del la l ibertà e 
del proi>res.so. 

Libreria Macchiatoli, </« 
Salerno 
I dir igent i e s i i amic i de l la 

l ibreria e s p r i m o n o v i v a so 
l idarietà contro il v a n d a l i c o 
Sesto dei neofascist i , che co 
m e sempre» mos trano il p r o 
prio amore e l ' interessamel i 
to per la cu l tura d i s t ruggendo 
i libri e inf ierendo contro 
ogni mani fe s taz ione de l p e n 
s iero. 

Federazione Nazionale de
gli Artisti 
Espr imiamo il più profon

do .sdegno per l ' ignobile atto 
di v a n d a l i s m o perpetrato da 
squadrist i neofascis t i contro 
la l ibreria Rinasci ta . 

P o n e n d o al rogo il prodotto 
de l la cul tura, de l la poesia, 
del l 'arte, de l la sc ienza c o s t o 
ro h a n n o ancora una volta 
d imostrato di essere animat i 
da q u e l l o s tesso odio e da 
que l la s t e s sa rabbiosa i m p o 
tenza verso ogni forma di 
c iv i l tà e di progresso u m a n o 

e c iv i le , che per vent i anni 
$ono state espress ioni de l r e 
g i m e lase is ta . 

Q u e s t o ep i sod io d o v r e b b e 
a m m o n i r e tutti gli u o m i n i di 
cu l tura e tutt i gl i artisti a 
non piegars i dinanzi a l l e i n 
t imidazioni , a l le v io lenze , agli 
atti terrorist ici , m a ad a d o 
perarsi per impedire , con 
ogni mezzo , che possa r i s u 
sc i tare in Ital ia que l r e g i m e 
di oppress ione de l la l iberta 
del l 'arte e de l la cu l tura . Ed 
è da augurars i che es so s e r 
virà a far loro r i trovare al 
di sopra di ogni altra d i v e r 
genza que l l 'uni tà e que l la s o 
l idarietà che sono l ' e l emento 
d e t e r m i n a n t e per r icacciare 
indietro quals ias i t en ta t ivo di 
r ipetere le tristi e sper i enze 
de l passato. — F.to; Mario 

che sta a v v e n e n d o a d iec i Il Gazzettino Par tenopeo, !^ appsna dal loro saeri. 
periodico di cultura e vi-lfìcio? 
ta (Napoli) 

pe 
in 

Il r id ico lo e v i l e atto per 
o r a t o da alcuni detleienti 

cerca di notor ietà e eli 
e r o i s m o a buon mercato , ma 
vo lu to da not i cr iminal i 
s c a m p a t i ai tr ibunal i popolari 
per la c l e m e n z a di popolo e 
per car i tà di patria, ha d e 
stato ne l paese un'ondata di 
s d e g n o e di d i sgusto . 

Q u e s t o per iod ico che si 
ispira agl i ideal i r e p u b b l i c a 
ni di G i u s e p p e Miizzini, di 
G i u s e p p e Garibald i e di G i o 
vanni l l o v i o , pregias i e s p r i 
mere al la Libreria Rinascita 
e al P.C.I. anche in nome dei 

P e n e l o p e , p i t tore; Marino |co l laborator i , il senso di sde-
Mazzacurat i . scu l tore; F i l i - i g n o profondo e di sentita so-
berto Sbarde l la , p i t tore: s e - | l i d a n e t à . con l'augurio che da 
gretari Federa / i one nazionale 
artist i : N i n o Berto let t i , p i t 
tore; Romani , segretar io S i n 
dacato artisti . 

LllCailia, rivista di cultura 
La direz ione , la redazione 

e i co l laborator i de l la r ivista 
e s p r i m o n o in occas ione de l la 
v i l e a g g r e s s i o n e fascista tutta 
la loro so l idar ie tà pro te s tan 
do e n e r g i c a m e n t e contro tale 
inc iv i l e at to di barbarie f a 
scista. A b b i a t e v i , in q u e s t o 
m o m e n t o , tut ta la nostra f r a 
terna amic iz ia . — Per Ut Di~ 
rezione: V. D e Rosa. 
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"BATTAGLIA D'INVERNO,, ALLA RIBALTA DEL BERL1NÉR ENSEMBLE 

Un dramma sui soldati tedeschi 
appassiona il pubblico berlinese 

L'opera del poeta Becher messa in scena da Brecht - Due versioni - Tragedia e responsabilità della 
Germania nella guerra hitleriana - La ballata dei tre - Gli Amieti d'Europa - Un appello al sentimento 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, marzo 
.Su questa Bat tag l ia d' in

verno, tuia * tragedia tede
sca „ messa in scena al Berli-
ner Ensemble ver la regia di 
Berfolt Brecht , la Berl ino 
cul turale discute ormai da 
un mése, con la stessa pas
sione che impiegò fra il n o -
t-etnbre e il dicembre nel g i u 
dicare Il cerchio di gè---a del 
Caucaso . Allora, ver molti 
aspetti, il dibattito risultava 
più jacile: autore e regista 
erano una persona sola, 
Brecht, e questa identificazio
ne offriva la possibi l i tà di 
espr imere un giudizio a b b a -
s innra compiuto tanto sulla 
teoria quanto sul la prassi del 
teatro epico. Ora le difficoltà 
sono maggiori , trovandosi 
di fronte alla sintesi di due 
personalità culturali di primo 
piano. Johannes II. Becher, 
autore dell'opera e ministro 
della cultura della Repubblica 
democratica, è un poeta ma 
non un drammaturgo; Brecht 
è poefa, drammaturgo e re
gista: l'incontro era atteso con 
interesse , spec ie per il fatto 
che a Brecht avrebbe dovuto 

scene del teatro dì Friedri-
clistrasse, un lavoro clic un 
critico arguto ha coti definito: 
un terzo di Becher, due terzi 
di Brecht e, per contorno, la 
musica di Ilant Eisler. 

Il dissidio fra Brecht e B u 
rina è unto sul testo, prima 
c'ic .sttlln sua renlirrarione. 
Di Battagl ia d' inverno e s i s t o 
n o in /at t i due vers ioni: quella 
scritta da Becher in Unione 
Sovietica, nel l'J41, e quella 
riscritta alla fine della guerra 
per darle vii contenuto più 
teatrale. Questa seconda ver
sione è stata me.s-.sa i» scena 
da Burian alla fine del 1U52 
a Praga, con u n r i r o s u c c e s 
so di critica e di pubblico, 
ed è poi stata ripresa da un 
teatro di Lipsia un anno fa. 

Due Icltcrc orribili 
Brecht, itirece', Ji« voluto 

for ritorno alla prinin vers io
ne. che fu pubblicata uri 1.7il' 
sul la rivista Letteratura i n 
ternazionale e r e n n e poi rap
presentata a Città del Messico 
da un gruppo di emigrat i te
deschi riuniti nel Club Hein
rich He ine . In tal modo lia 
lasciato parlare il poeta ma 
ha fatto tacere l 'uomo di tea-

unirsi nella regia un altroitro, visto che questa edizione 
nome d'eccezione, il c e c o s . o - | s i basa su uno s v o l g i m e n t o 

'di eccessiva lentezza varco Burian. All'ultimo mo
mento, però, Breclìt e Burian 
non limino potuto andare 
d'accordo, data la 
di stile, e il cecoslovacco ha 
fatto ritorno nella città d'oro 
lasciando alle sue spalle, sulle 

e p r e -— Ma insomma. la sin,-uà 
ceni le iiisintia/ienii: ci «OIMJ 
,i(l le" s(juae!ra< e ••' c'e la 
Milizia? lei può «-ì 0 m> \e>-
mitar contumel ie contro il 
Governo «lilla s tampa? 
• • • I I I I I I I I t l l l l M l l i l l l M l l l l l l l l l l l t t l l l l l l M I I I I t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l t i a i M f l M I I I I I I I I K I M l l l l l l l l I t l l l l l l l l l l l l l 

senta, nei primi due atti, sol
tanto quadri separati, senza 

diversità un legame che risulti suffi
cientemente immediato. Il 
dramma c'è, ma negli uomini 
più che nel l 'azione; e questo 

X'a rotuìa di noffe 

Il Guerriero deluso 

.«lune 
laceraj 

ni.te -
f.'- 1" indomani ta-tà - ta-;à,j 

• "V«>n mol lare . , pul i i» .>ò un: 
a l tro numero. . . in o - -o i! !(•:-! 
toro t ro \erà }<• noii/^o su l ! 
- • moriale F i n / i fdoc nmcnia - i 
n -csponsabil.'tà di M'i--o";i-' 
ni per l 'asfissi l iv» di Mattcoi-
:i - n.d.r.) arrivate» da Pari-
*'".. e una relazione «omma-
''.i «-alle prodezze fatte dai 
fas<:«.ti fiorentini nei giorni 
!>-»> edenti . Non ~i può nesrare 
e'io Car lo Re>-s,.]|j o Traquan-
d. «-SI>ero un lx-1'o - t o m a c o a 
rcihh'icar quella rol.a proprio 
allora -. 

S e z i o n o due sltri *.itrri. 

«Nei» *<irrci a u r l'aria di 
ccn-.ur.irc i- neppure eli criti
care... : . dire Awjii%t" (ìurr-
rifru, l'ftlilar'<ili*tti iti jiolì. 
tira tsttra tiri Corriere del
la Sera, però ne-sv;//j'/ r/ii'in'i 
John ì'nsfr l/nllrs t In an
nunziato tanti p i i i t id i r clic 
p-ii ima S.MIII siate fa l l i - . . 
E e'/" si-'juU': Ij < la a d i t i c i 
eli "liberazione", s'intende 
elei l'arai e elei popeitj *oj{-
^io.^ali elal comunismo .. ; - / 
c J.i politica eli "scatenare 
tà'.in Kai-scck". eli ''riprcn-
«lerc l'iniziativa", eli '"raf-
forzameni»»" »; .: < t la po
litica delle '"rappresaglie 
massicce e immediate nel 
luo^o e al m..mirito di no
stra scelta » : ecc .. 

<-iicrnrr-> prm*i: « !.. 
IMI) elio» che- tu un ma^c 
n.in Lire «mclic politiche. 
Dico elle fu un male an
nunziarle. quando era faci. 
le capire che non si virch-
hcro fa!te ». 

.S/'.j chi-ir" • se q'i'lìr j,<>-
ixìich'- i'i**.tTf \iiit-- titttlatr. 
se. rior. si {(mera r„-rrf>i!i 
mililii-mente i j> ie*i dei «r». 
cintiamo, se «i / « j e t scate
nalo Cinn Kui-sctì.. se fi 
fonir ffjanri'it,-) un'atomici 
nel luogo e al momento j.re. 
scelto. Gnerriero ne direbbe 
«/-i/o più che feììre. Il mule 
è che. <J'/ oqni annunzio di 
tih iniziative, egli sì spet
tora le mam ad applaudire. 
quando in tutto il mondo si 

sollevupii un tuie putiferi" 
di /ideili e di proteste, d'i 
ni'in-htrc -i monte e le [or-
mule e le ji'iìiliche di f'i. 
iter Itulles. 

CtiierricTo non ricuce n \ 
rurciipezzursi. : Dullcs fa tifi } 
discorso on'ni settimana — i 
.i u . ' l c anche eluc —, tiene I 
contcrcnzc-stampj. e, come j 
se non bastasse, di tanto in 
t.mto pubblica anche qual
che artice»Io. K i discorsi e 
ii dichiarazioni sì succedo
no. o meglio si sovrappongo
no cos | rapidamente che eli-
n n ! j scmRTc I''u diflìei.'e 
capire (|ualr sia la parola 
definitiva del cìeiverno ame
ricano >. t.hi Guerriero! SOR 
'ini... Guerriero! son qui! 
l'Tif, nlht viiìt'i. per coritù! 

(•nrrrirro non si permette 
dì eensurire e neppure di 

j rril-cire 'serri, umilissimo >. 
| ")<7 ("- perplesso sul fatto che 

«i è promesso ili e scatena
le » f.itm K-ri-frek e poi 
non lo si ,- lasciato ancora 
rtroa>iiii\''irr t.-f! i •/ 
n<i. I-i /,'rjswa e gli nitri 
p-tesi viciniori Ma rome 
si potsono conciliare Mimili 
pazzie con il desiderio di 
vedere nnnnnci'ire soltanto 
una politici che possa es
sere oltnatfi? La tota poli
tici attuabile è quella che 
tenia conto delle realtà con. 
crete, e cioè: 1) che'Cinn 
Kni-seek è una vecchia cia
batta; 2i che la Cina è or. 

mai invincibile, perdi.'- i- li
bi ra e indipendente e tale 
vuole rimanere; :'.) che i po
poli di tutto il ,-non lo tcn. 
•I ino d'occhio i provocatori 
•li 'jiterra per impedire loro 
di i scatenate » chicchessia. 
(•armerò Vjii In cajàsce. 
t Dirò -•>}•> - t^!i conclu
de - - i.'ie di lutle Jc po
litiche possibili . ejue!;.i ine-
canilii-i continuamente e la 
pi ^z.. o r e - . V i peich:- n->n 
rovesciare il disc-.rs.,-' fjuan. l'F.ni.INO 
da la ledili' a seguita è l't < 

7irt f inito col lasciare lo spet
tatore p iuttosto / reddo , n o n o 
s tante la perfetta messa in 
scena e la ricchezza dei mezzi 
impiegat i , fra cui b e n tre car
ri armati, camion, motociclet
te, autoblinde. 

Becher scrisse questo suo 
primo e unico lavoro teatra
le sotto l'impressione di due 
lettere che erano state tro
vate in tasca a del soldati 
tcdesclii morti nella battaglia 
di Mosca. Due lettere spa
ventose, che da buon cronista 
egli ha voluto ora allegare al 
programma che tdene conse
gnato agli spettatori nel l ' in
gresso del tratro, per riportar
li al tempo m cui « nessun te
desco poteva più r i i 'cre da uo
mo.» e su tutto e lutt i trionfa
va la bestia. La prima ietterà 
giungeva da un contadino 
bavarese: « Mio caro Sepp, ho 
ricevuto oggi la tua del S 
agosto 1041, in cui mi scrivi 
che ci ìiai spedito un pac
chetto con capone, calze e 
calrini . Bravo Sepp, se non 
puoi spedire pacchetti di più 
di quattro chili devi fare più 
pacchetti e mandare tutto 
quelle» chr nrrvi. In par t i -

grandi, si possono sempre r i 
durre. Non fa niente se sono 
sporchi e con vuiccìiie di san
gue, to posso sempre lavarli. 
Mille saluti e baci dalla tua 
Traudel.-». Qui, In queste let
tere di un padre e di una 
moglie , c'era la tragedia dell'i 
Germania, la sua decadenza 
morale, la sua tremenda cor
responsabilità net cr imini di 
Hitler. Per Becher, tedesco 
antifascista e scrittore, c'era 
il soggetto di un'opera, che 
ù tragedia per il contenuto 
ma poesia per la forma. 

Appunt i «lolla «'ritica 
K' la storia di due. a mici: 

il caporale Johannes Iloerder, 
figlio del Presidente del Tri
bunale supremo nazista, e il 
sergente Gerhard Nohl, figlio 
di un rilegatore di libri s o -
c ia ldemocmrico , ni qual i toc
ca di giungere, unici soldati 
tedeschi, .s-iiio a cento r'ndo-
metri da Mosca per uiuninrc 
.su uri a lbero un indicatore 
stradale. Poi ha inizio l'i riti
rata e il crol lo morale , / . «o a 
che .Volli passa con il «no cor
ro armato dalla parti- "H so
vietici e Johannes Iloerder, 

piombu nella r i ta di due fu 
ntiglic, l'uitu fascista l'altra 
antifascista. La «stoffa» c'è e 
Battagl ia d' inverno, a leg
gerla, corrisponde a questa 
stoffa anche se ha il difetto, 
forse, di non scavare a suffi
cienza in questo -e A m l e t o t e 
desco >. Alcune pagine sono 
indimenticabi l i , come la *• bal
lata dei tre *: 

L'vtliciilc dim - ic;pe!ln:i I -br» -
ni il ratta ritinto t dine i 
Alluri I9 elisero celli bnbi 
ni l'eVti ridati t iU'.i c> 
L'ullicult dine • ft-ptllitrh -
ni .3 tedino usti dilli tili e dine to. 
t.'tllicialf iitit - ruttiteli selli foni 
t (appellitela. Qteitj sta è sa teinto ». 
£ 1 tedeschi seppellirà-) i-the il itir.tì. 

La trasformazione teatrale. 
purtroppo, non mantiene le 
promesse del testo. Lo svol
gimento è lento, mol le scene 
sono riunite in modo troppo 
.sintetico, a l cune fra le pili 
important i sono state elimi
nate e aUre jiressochè inuti l i 
sono state inserite. Malgrado 
questi difetti, criticati abbon
dantemente da tutta la stam
pa tirrlinesr. l iattnglia 'i'tn-
verno e"- senza r/ubb--) un 
lavoro di valore e pieno di 
coraggio. Ed lia una sua pro-

— r-.ia scena del dramma eli Becher « BattaKlia ei' insrrno», idn la re«;i.. di Drcciit 

fatte. evidente- • colar nodo bre-ieiJe con b u o 
na g o m m a . rcg</ical:e e carni 

pe<jjt;r<- di 
mente non pila attuarsi e 
ili r'/nse-<j:;fzir.i cambi* eon-
ttniiamente... 

Itoli back l'spingere >n-
dietro,! Conlainmcnt (arai- j , . 0 / ; > t l C 5 t i r ; 
namento!.' /.«• formule non ' 
nianrano I. 1 sola di cui è 
me-fl-.o tener conto è quelli 
del seishrfnl thinkin^. che i 
sempre da evitare. I.n poli
tica del ss ishcful Ihinkin:» 
f pensare secondo / propri de. 
.si.lert. o scambiare i propri 
desideri p-r ralla 1 r quel. 
Ir eh* 'r. sbiqUiTe llalles 
sislematicimente. hi qui le 
•}.*•/."/ iliffinità del suo ye
sman fimmo che elice sem
pre: r . s ì i ; drl Corriere elei-
la Sera, yesman che anche 
qunn lo non ci capisce più 
nulli « n o n «i permette di 
censurare e neppure eli rri-
tica re >. Ci mancherebbe 
altro! 

Marco 

eie per la tsemma, anche ca
micie per me e per te, come 
pure buoni prodotti quali 

buone scar
pe, ecc. ecc. >. La seconda, 
datata 4 norriabrc, giungeva 
da Pìrna: -Carissimo Leon-
hardt, eravamo tutti fuori 
di noi quando Frau Hiast* ha 
ricevuto una tcitera di H'ill» 
che annunciava la battaglia 
che avete combattuto. Ades
so che ho ricevuto la tua let
tera sono put cal*na. E* terr i 
bi le r>ensare a quello che do
vete vedere in questo paese 
selvaggio. Ho r i s to ne l la B e r -
Imer Il luàtrler.e foto de i s o t -
roimmini tursi. Sono 'Ielle 
bestie TI prego, cerca senza 
fallo di trornre u n a p e l l i c 
cici per me. e delle mutandine 
e un pullover caldo per 
Martha. Se dovessero essere 

r.i obbedire all'ordìac di fu 
cilare tre ebrei " rmrtir.rnnì. 
impartitogli d 
r r ione C"/nrJaT>nafo a morte. 
Per rispetto verso il padre 
gerarca n'i è concesso di uc-

Amlclo tedesco*, si rifiuta] tonda ctrunlifa, ba.chc al
cuni l'abbiano definito a i t e 

rei e partttwani.jcronisfico. E' p u r rero che il 
lai comandante, problema, oggi, non è quello 

di - passare ai russi ., con 
armi e bagagli , ma non e mai 
inuti le , m un momento po

ma si nfiuta ancora litico come quello odierno, 
ricordare dove la follia del 
ri.irmo ha già condotto la 
Germania, dieci cr.ni fa. Un 
all»-o meri to di Becher è quel-
'o di tenersi lontano da o p i i 
te,i-ina a / o r m i l a propagand i -
sf'cftc, e di voler soltanto far 

una volta ** r i e n c trucidato 
con una bomba a mano. La 
treno s: sposra, di quadro in 
quadro, dal ironie a Berlino: 
nella rasa del socialdcmocra-
f»ro, prima d'I suo arresto e 
del'a sua condanna a morte. 
e nella ea*n del gerarca, che 
sarà poi ucc iso della mogl ie . 
la notte di Natale, quando 
ella apprenderà c h e ti Zi-
ol io mnppioTc è stato c o n d a n 
nato a morte, a Varsavia, dal 
Tribunale che il marito p r e 
siede. Questa, in sostanza, la 
trami della sconfitta di un 
esercito e di uno Stato. 
espressa con la tragedia che 

quest i ep i sod i esca rafforzata 
que l l 'uni tà antifa.scista spesso 
tronpo obl iata . 

I nemic i de l la cultura e 
del la l ibertà c r e d o n o di d i -
struffcjere le idee , s fogando il 
loro i n n a t o t e p p i s m o contro 
libri e r iv is te , m a le idee non 
si fuc i lano , c o m e b e n d iceva 
un g r a n d e . p e n s a t o r e del n o 
stro R i s o r g i m e n t o . La d e m o 
crazia ne l l e sue conqui s te 
social i e moral i , ha ancora 
lunga v ia da percorrere: m a 
la s toria n o n f e r m a il suo 
corso nò i popol i la loro 
ascesa- — Mario Bev i l acqua , 
d iret tore re sponsab i l e . 

Federazione Italiana Vo
lontari della Libertà 
La G i u n t a e s e c u t i v a de l la 

Federaz ione i ta l iana v o l o n t a 
ri de l la l ibertà r i t i ene d o v e 
roso d e n u n c i a r e a l l 'op in ione 
pubbl ica la per ico losa t ens io 
ne pol i t i ca che si è v e n u t a 
creando in ques t i u l t i m i t e m 
pi, c h i a r a m e n t e so t to l ineata 
dal l 'az ione di a lcuni gruppi 
polit ici che , in P a r l a m e n t o , 
al m e t o d o d e m o c r a t i c o h a n 
no sos t i tu i to la v i o l e n z a t r a 
s f e r e n d o poi su l l e piazze i 
loro s i s t e m i di az ione s q u a -
drist iea. 

P a r t i c o l a r m e n t e ha c o n t r i 
bui to ad e sasperare la s i t u a 
z ione il MSI il q u a l e , favor i to 
anche dal la troppa to l leranza 
d imostrata da l l e A u t o r i t à c o 
st i tuite , ne l l ' in tento di c o p r i 
re e fjiustilìcare l ' insufficienza 
dei propri p r o g r a m m i ed 
ideo log ie , ha l 'assoluta n e 
cess i tà di m a n t e n e r e in c o n 
t inua ag i taz ione l 'opinione 
pubbl ica con az ioni i l l egal i 
ed att i terrorist ic i c h e s o n o 
andati s e m p r e più s v i l u p p a n 
dosi c o n g r a v e per ico lo de l la 
stabi l i tà democrat i ca de l n o 
stro P a e s e . 

La F I V L pertanto c h i e d e 
che l 'Autorità cos t i tu i ta v ig i l i 
sulla p iù s e v e r a appl i caz ione 
del la l e g g e a d o t t a n d o tut te 
le m i s u r e at te a tute lare la 
s icurezza e la tranqui l l i tà di 
tutti i c i t tadini e la s a l v a 
guardia dei pr inc ip i sanci t i 
dal la Cost i tuz ione n o n t r a l a 
sc iando di appl i care , o v e n e 
cessario . la l egge c h e p r e v e d e 
lo s c i o g l i m e n t o di part i t i e 
associaz ioni a carat tere a n t i 
democrat ico . 

Leo OlSChKi, editore (Fi
renze) 

V e d i a m o pubbl ica te sui 
giornaji le pro te s i e di uomin i 
di m e n t e e l e v a t a e di retta 
cosc ienza p e r condannare 
l ' inconsulto ge s to dei nemic i 
del b u o n n o m e d'Italia. 

C o m e co l l egh i e l e v i a m o 
anche noi l 'espress ione de l 
nostro s d e g n o e v i c o n f e r 
m i a m o — anche per a v e r 
sofferto ni tu.? et in cute con 
s imil i persecuz ion i — la n o 
stra piti s incera s impat ia . 

Q u a n d o si tratti di c o m 
battere quals ias i forma di 
male pos s iamo a n c h e noi 
adot tare il « non p r e v a l e 
r m i ». 

Societas Humani Generis, 
di Roma 

E s p r i m i a m o la più c o m p l e 
ta so l idar ie tà per la t emerar ia 
a g g r e s s i o n e sub i ta dal la l i 
breria « Rinasc i ta 
c iamo. senza ri 
r ichiesta di sc io„ 
MSI in o s s e q u i o al la C o s t i t u 
z ione e a!ie l egg i i ta l iane. 

Avv. Giuseppe Dalmasso, 
capo del grappo consi
glieri comunali indipen
denti di Cuneo, parti
giano 
Bisogna r e p r i m e r e al p:ù 

presto q u e s t e fiamme per e v i -
lare s u a i peggior i . E' i n d u b 
bio che dinanzi a tali gesta 
squadr i s i i che «j d o v r à p r o 
cedere a i io s c i o g l i m e n t o de l 
M.SI. 

Ettore ROSa, primo sinda
co di Cuneo liberata, par
tigiano G.L. 

Q u a n t o a v v i e n e è una c o n 
seguenza de l la pol i t ica g o 
vernat iva troppo b landa v e r 
so !e m a n o v r e fasc is te . T o c 
cherà a tutt i gl i ant i fascist i 

Telegrammi 
al P.C.I. e a « Rinascita » 

Centinaia di t e l egrammi di 
solidarietà cont inuano a per-
,-eniio alla Direz ione de l PCI 
e alla direzione del la L i b r e 
ria •< Rinascita ». Eccone u n 
primo e lenco: 

Prof. Renato Caecloppoli 
de l l 'Ateneo napoletano, con 
unito u n assegno di 10 m i l a 
lire; Marcel lo Contigl iozzi , 
segretario nazionale del g io
vani federal ist i , che c o m e 
s imbol ico contributo ha i n 
viato a n c h e u n v o l u m e 
di Luigi Einaudi; Ant i fasc i 
sti di A c e r r a ( N a p o l i ) ; 
Società Rinascita M o n s u m -
mnno T e r m e ( P i s t o i a ) ; S e 
zione Comunis ta .Todi ( P e 
rugia) ; Sez ione comunista 
Bova l ino Mar. (Reggio Cai . ) ; 
Lavoratori e comunist i S t a 
b i l imento S o l v a y , Monfalcu-
ne; 30. S e z i o n e comunista 
Barriera Nizza ( T o r i n o ) ; C o 
munist i Sez ione Gramsci , P e 
saro; C o m p a g n e federazione 
Bolzano; Sez ione Mazzar ino; 
Sez ione Comunis ta Cagli; C o 
munist i e social is t i e x A n s a l 
do Pozzuoli , Napol i ; C o m i t a 
to Coordinamento d ipendent i 
pubblici , Ferrara; C e l l u l a 
Manifattura Tabacch i , Bar i ; 
F.G.C.I.. V iaregg io ; Social is t i 
e comunis t i di Verona; S e 
greteria PSI , P a r m a ; C o m u 
nisti di Adrano; Comunis t i e 
antifascist i di P iacenza; PCL 
e P S I di Poggiorenat ico; C o 
munist i s ez ione Gramsci , Mas -
sa lombarda ( R a v e n n a ) ; C o 
munist i di P a l m i ; Comunis t i 
e democrat ic i di Cannaregio , 
( V e n e z i a ) ; Ce l lu la elettrici 
Unes . A n c o n a ; Cel lu la sana
torio Rosori, P a r m a ; C o m u 
nisti e lavoratori S. Giorgio , 
Sestri P o n e n t e ; Comunis t i e 
lavoratori l icenziat i Uva , S a 
vona; Comunis t i di Cortogh la -
na; Sez ione C o m u n i s t a Gret 
ta; Cel lu le B . Codif iume ( F e r 
rara) ; F.G.C.I., P iacenza; C o 
munist i F o s s o m b r o n e ; C o m u 
nisti e social ist i Sez ioni e 
cant iere P ie tra l igure; S e z i o 
ne comunis ta Bat t ipag l ia ; C o 
munist i di Guardistul lo; S e 
greteria f ederaz ione G r o s s e 
to; Sez ione comunis ta , s o c i a 
lista e soc ia ldemocrat ica di 
Asola ( M a n t o v a ) ; 

Comunis t i di Fiurnazzo A l -
fonsine ( R a v e n n a ) ; Giovani 
comunis t i c ircolo Fiurnazzo 
Al fons ine ( R a v e n n a ) ; C o m u 
nisti e democrat ic i di B o r z o -
11 ( G e n o v a ) ; Comunis t i , s o 
cialisti e lavoratori p i s to ies i ; 
Comunis t i e operai 4 . offici
na P iagg io Pontedera ( P i s a ) ; 
Giovani democrat ic i C e s s a l -
t ino; S e z i o n e comunis ta Cuor-
gne ( T o r i n o ) ; Contadini p i 
stoiesi; D e l Facch in i , P icco la 
Velocità ( P a r m a ) ; Part ig ian i 
padovani; Soc i e a m m i n i 
stratori del la Cooperat iva , 
V igevano; Lavorator i F i a t 
Lingotto; S e g r . F e d e r m e z z a -
dri. Verona; Part ig iani V i a 
reggio; Amminis trator i , d e 
mocratici di Canaro ( R o v i 
g o ) ; Cooperatori d i S a s s o m o -
relli , I m o l a ( B o l o g n a ) ; D i 
pendenti Cooperat ive consu
mo Ses to F iorent ino ; A s s e m 
blea lavorator i Berrà ( F e r r a 
r a ) ; Operai Vetrer ia R icc iar 
di Barra, N a p o l i ; Lavoratori 
edili Verona; A N N P I A di 
Padova; Il S indaco , PCI , 
A N P I , U D Ì , P S I c d L , FGCI 
di Villadcsìsola; Lavorator i 
braccianti P i s to ia ; Segreter ia 
Filea, Pis to ia; C . d X . Ferrara; 
Maestranze Di t ta Orso. Tor
tona ( A l e s s a n d r i a ) ; A N P I A , 
Torino; Lavoratori Dit ta D e l -
lepiane. Tortona ( A l e s s a n -

ri. d r i a ) ; Segr . Federmezzad 
Firenze; S indacato Edi le , Par 
m a ; A N P I di Cuorgne , C a -
-s tagneto . C.d-L. P o g g i o r e n a 
tico; Lavorator i edi l i m e t a l 
lurgici a l imentar is t i U L D E L , 
Cremona; C.d.L. A l o n s u m m a -
no Terme ( P i s t o i a ) ; L a v o r a 
tori Miniere Morgnano . S p o 
leto ( P e r u g i a ) ; C . d X . C r e 
ma: A N P I Sampierdarena , 

^rVe: aS?àÌ^V^^-T I t a n anUfaJ 
a l i m e n t o d e ? ' c , s u Sampierdarena . 

n-'rsare. Da poeta Becher la D r e n d e r e e n e r g i c a m e n t e o o -
appeelo «l cuore e al -ent i - a z i o n e c o s t i t u e n d o l'unità* di 
m e - ' o ancor prima che alla 
nìnrdtà. Parla ai tedeschi, e 
rou n: not i s t i ; e anche qui 
c'è l'aftualirò. perchè i na
zisti sono passati, ma i tede
schi sono rimasti. E c o n t i n u a 
no a essere gli Amlcti del-
'"Kuropa. 

SERGIO SEGRE 

tutte le forze de l ia R e s i s t e n 
za p e r c h è il nos tro n e m i c o 
di ieri è tornato a l la ribalta 
a t traverso le gesta de l la t e p 
paglia. Il MSI d e v e e s sere 
sciolto; anzi , ma i si d o v e v a 
permet tere la sua cos t i tuz io 
ne. Cosa d irebbero i nostri 
Caduti s e potes sero v e d e r e 

LE PRIME A ROMA 

Hcnryk Szering 
Il v.eX.n.sta He.-.ryk Sze.-.n*. le 

cui ;.o:e b.ograf.cJ-.e infonaaco 
essere cgl: r.ato a Varsavia. « , a 
ur.a casa che stava «e-car.'.o alla 
casa dove aveva VISSUTO Chopm ». 
ora c:t:aeì.no messicano, noto a 
coloro che ha.-.no Xre<juer.!ato i 
ccnccr.i cJel FcàUvai àcì XX se-
<-o}o. ha suonata ieri al.'a FUar-
.r.omca ot.er.er.do una calorosa « 
rr.entala accog;.er.ia. Egli ha u - a 
tecr.:ca o'.t.rr.a. e prec.so. musi
cale. e presenta le rr.u5:che c v -
interpreta con fedeltà. In p;o-
<rarrjna figuravano quattro So-
.ùte rer viol i lo e pianoforte: 

u.-.a di Mozart, quella in re mi-
r.ore. cp i ; i di Schumanr, una 
ci Ar.'or.io Verrettj (Ot-tiicCJa a 
una Jiglia ."irv2;:n3rtc0. e l'op. 
5» b.s di Proicofievt una Celle 
rane opere eror.temporar.ee, que
st'ultima. entrata nel repertorio 
dei solili, più importanti d» o « l . 
Etceuon fatta per la Sonata di 
Anto.-.io Veretti. nella quale r*»-
similaz.or.e della dodecafonia r.on 
ha convinto 1 present:, nonostan
te certe affenr.anor.i apologeti
che mediarti* le quali il prò-
«rarnmino *i tndustnava di con
vincere come detto sistema di 
comporre possa dar luogo ad uà 
d.scorso sonoro « per nulla astrat
to od esoter.co ». tutto il resto 
e sta«o accolto con Tivissimi ap
plausi. Al piar.ofor.e •ocompa-
gr.ava Eugtn.o Bagnoli. 
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